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fentarfi davanti ad eiTo Cartello , e a liberare il Papa con rimetter­
lo nel Laterano . Goffredo Malaterra notò (a) , che Roberto con 

•(a} GaufrU. una (calata entrò in Roma , liberò il Papa , e condufìelo al Latè- 
ran0 * ^ a  ^ a tre dì i Romani prefero 1’ armi contra de’Norman- 

' n i . Roberto allora gridò Fuoco, e perciò la maggior parte della 
Città reftò incendiata, e i  Romani per forza ii acconciarono col 
Papa. Fermoffi dipoi per alquanti giorni in quella Città il Duca 
Roberto; nel qual tempo fece fchiavi affaiffimi di que’ perfidi Cit­
tadini,  ed altri ne gaftigò con varie pene. Lo lì elio Papa tenne 
I’ ultimo de’ fuoi Concilj Romani, dove fulminò di nuovo la ('comu­
nica contra di Guiberto e di Arrigo. Partii!! finalmente di Roma
il Guifcardo , e fecondo 1’ Autore della Vita di Papa Gregorio (¿), 

{b) Cardinal, lafciò effo Pontefice nel Palazzo Lateranenfe . Ma piùpefoha qui 
Ìn Puf g ‘e ^a avere l’ afferzione di Pietro Diacono , diPandolfo Pifano, di Lu-
& ràV Jl. P° Protofpata, e d’ altri,  che ci afficurano, che il Pontefice non 

credendoli lìcuro fra gl’ incollanti ed infedeli Romani, irritati an­
cora dall’ afpro trattamento fatto in quella congiuntura a loro e 
alia Città, fe n’ andò con effo Roberto a Monte Calino , e di là al­
la forte Città di Salerno. Non potè di meno lofteffo Malaterra 
di non alzar la voce contra di Roma allora sì ingrata ad un Ponte-

(c) M.iiattr- fiee di Virtù cotanto eminenti, con dire fra 1’ altre cofe (c) : 
ru.j.c.iS . Leges tua depravata piena falfitatibus.

In te cuncla prava vigent, luxus , avaritìa ,
Fides nulla, nullus ordo. Pejìis Simoniaca 
Gravai omnes fines tuos. Cuncla funi venalia .
Per te ruit facer Ordo , a qua pnmum produt.
Non Jufjìcit Papa unu.< : bims gaudes injulis .
Fides tua Jolidatur fumpdbus exhibitis .
Dutn Jìat ijìe , puljas illum ; hoc cejfiinte revoca s ;
Ilio ijlum minitaris . Sic imples marj'upias .

I n  queffi medelìmi tempi non iftavano in ozio i partigiani d’ 
Arrigo in Lombardia, paefe dove pochi li contavano aderenti al 
Papa.  Softeneva nondimeno queft’ a l t r o  partito vigorofamente la 
Contejfa Matilda , Principeffa nell’ amor della Religione a niuno 
feconda, e fuperiore al fuo ièffb nella Politica, e nella conelcen- 

Donilo za dell’ Arte militare .U n  fatto avvenne, che recò a lei gran glo- 
ihiu!'ub. T. « a , e rincorò chiunque manteneva buon cuore per l a  parte Pon- 
c. j. tificia. Donizone (d) pare , che lo riferifca ad alcuno de gli Anni 
& 4 S S  feg uenti * ® ert°Ìdo d,a Coftanza (e), e 1’ Autore d e l l a  Vita di 
'm chrtmuo. Santo Anfelmo, ne parlano all’ Anno prefente . Cioè non fusi to-


